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Il punto di Massimo Bordin
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>
es, ïe canÉ, ÉPossiamo vincereÉ, è lo slogan di
Bara� &bama. <alter Veltroni l’ha subito fatto
suo. Si sa che il segretario del Pd ha un debole
verso gli slogan e le immagini made in Usa .
Solo lui, del resto, poteva citare, qualche gior-

no fa, come esempio di impresa impossibile la vittoria dei
�iants. �l 99 per cento degli italiani ignora il super-boïl e
il football americano, ma non ha importanza. Veltroni
accentua fino al rischio della macchietta il suo ameri-
canismo pur di marcare la distanza dal suo partito di
origine e cos� consentirsi la rottura definitiva dell’alleanza
con gli eð alleati della ÉCosa RossaÉ. Benissimo, si po-
trebbe pensare, finalmente avremo una sinistra non ideo-
logica ma concreta, come è da tempo in Europa quella di
Blair o l’Spd tedesca. No, non è proprio cos�. �l simbolo dei
socialisti democratici Veltroni non lo vuole vicino nella
sua porzione di scheda, al massimo è disponibile a can-
didarne quattro o cinque nella sua lista. "eglio ancora, si
potrebbe continuare a pensare, <alter è proprio ame-
ricano e in �merica, si sa, i socialisti nemmeno esistono
piì. Si passa direttamente alla fase ÉliberalÉ. No, non è
nemmeno cos� perchq Veltroni Pannella non lo vuole ve-
dere nemmeno nella lista del Pd, figuriamoci col simbolo
radicale. L’obiettivo è tenersi buona l’ala democristiana
del Pd, perfino quella senatrice che porta il cilicio.
Come 4ogliatti che votò il Concordato, isolando socialisti e
liberali. Come Berlinguer che prefer� sempre la Dc a Craði.
«Benissimo - penserà l’elettore di centro destra - è la
prova che sono rimasti comunisti e per questo Berlusconi
li inchioderà!». Neanche questo avverrà, perchq pure il
Cavaliere deve tenere buoni i suoi democristiani e, in piì,
i suoi Éatei devotiÉ come �errara. "a quante possibilità di
vittoria ha il Pd che corre da solo Ç Nessuna, salvo sor-
prese. "a a Veltroni va benissimo cos�. L’elettorato non di
estrema sinistra ma anti-berlusconiano troverà sulla sche-
da solo il Pd che avrà cos�, forse, piì voti di �orza �talia,
ma certamente meno della Casa della Libertà. Portato il
Pd a primo partito, a spese del centrosinistra, Veltroni
potrà correre di nuovo come premier. Non è nemmeno
detto che debba aspettare cinque anni, c’è comunque il
referendum l’anno prossimo. �ltro che ÉPossiamo vin-
cereÉ, lo slogan vero di Veltroni è ÉDobbiamo perdereÉ.
�nzi, É<e must looseÉ.
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ema: parla di quel-
lo che vuoi. &ggi
non ho voglia di
pensare a un tito-
loÌ. Svolgimento:

&stie, maestra, che storia è
mai questaÇ La vedo io che da
qualche giorno ha una mu-
sana lunga lunga. Spero non
ci sippiano problemi casa sua
perchq ce ne sono già troppi
in giro. "eglio che le racconti
un po’ di me cos� almanco la
tiro su di morale. Sa che do-
menica sono andato a fare un
giro in macchina con mamma
e papà e ci siamo bloccati
un’altra volta nel traffico di
Padova EstÇ "io popà ha por-
conato perchq mia mamma ha
le manie di passare di là tutte
le domeniche Ë4anto per ve-
dere se c’è movimento in gi-

roÌ. �l che mio popà dice
sempre Ë"a cossa vuto che
ghe sia movimento se semo
fermi da un’ora so sta marsa
de rotondaÇÇÇ "agari el ghe
fusseÌ. Purtroppo, anca se
hanno aperto il nuovo viadot-
to, quando tutti si muovono
in massa il traffico va in tilt
»come il flipper quando lo
sbatòci con troppa veemensa¼.
�l fatto è che quando piove il
fine settimana, tutti i pado-
vani e anca gente che viene da
lontano »tipo Reschigliano e
addirittura da Candiana¼ va a
fare acquisti in quel negozio
svedese che per ovvi motivi
non posso citare. Pensi, mae-
stra, ho letto sui giornali che
possono esserci anche venti-
duemila visitatori nel uic-
chqnd. "io zio "anlio, che ha
una bottega di casolin, non
riesce a capir come facciano
Ëquelli làÌ ad avere cos� tanti
clienti. �o sono sicuro che sot-
to sotto è invidioso. "io zio è
specializzato in pane e affet-

tati e ha un sacco di clienti
che a mezzogiorno si fermano
a comprare il panino per la
pausa pranzo. �nzi, è meglio
dire che aveva un sacco di
clienti. Si, perchè siccome è
da solo in bottega par via che
avere un dipendente costa
massa, ha deciso che non farà
piì panini perchq gli porta via
un sacco di tempo e non rie-
sce a servire tutti. "olti clien-
ti però si sono lamentati e
hanno detto che cambieranno
negossio in segno di protesta.
"io zio ha porconato un pa-
sto anche lui »è fratello di mio
popà¼ e mi ha detto: Ë"a var-
da che storie. Da mi i se la-
menta se te ghe metti el pan
so un sacheto e el parsuto so
n’altrov dopo però de dome-
nega i va comprarse l’armaròn
a tochi da montarse casa e i
ze tutti contenti. "a ze per-
messoÇÇÇÌ. Si consoli, mae-
stra: non è l’unica ad avere la
luna di traverso. �ine.
P
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Questione di stile
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el Veneto che lavora la
notizia del crollo di go-
verno è stata accolta

con mestizia, non tanto per
l’enorme impegno di Prodi e
compagni che hanno dimo-
strato nella loro inadeguatez-
za, quanto perchq ricomincia
la solita solfa dei teatrini pre
elettorali: discorsi che sembra-
no temini da terza elementare,
vecchi bacucchi che tirano in
ballo l’esperienza »come quella
di ripetere sempre le stesse

cappelle¼, furbacchioni di ogni
età, millantatori, ominicchi e
quaqquaraqquà. Premettendo
che le eccezioni confermano la
regola il cittadino veneto si sa-
rà reso conto ormai di quanto
sia la politica legata alle que-
stioni economiche e finanzia-
rie di un paese, e infatti tra
imprenditori dove scarseggia
l’ossigeno della liquidità, si sta
assistendo ad una strana gara
di resistenza: il gioco dell’ap-
nea. Vince chi per ultimo tira
su la testa, già perchq chi tira
un respiro vendendo sottoco-
sto o svendendo, avrà un piì
bel colorito, ma si mangia
l’azienda. E le bancheÇ Non so
se i banchieri hanno veri ami-

ci, forse si frequentano tra di
loro. Qui nel padovano ormai
si sa chi ringraziare di tutta
Ísta moria delle vacche, e non
ci tirino fuori le solite balle
della contingenza o, peggio
ancora, ecoballe. "oralità e ri-
gore. Queste sono le paroline
magiche per uscire dalla situa-
zione, con rappresentanti po-
polari giovani, energici e non
come metà della classe poli-
tica in età pensionabileØ fanno
presto a mandare un inse-
gnante in pensione a ses-
sant’anni perchq secondo loro
ha l’�lzheimer, ma loro con i
loro 70, 80, novant’anni, cre-
dono forse di essere meglioÇ
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